
Proposta di integrazione al Protocollo d’Accoglienza per l’accoglienza di studenti quindicenni
Premessa: L’ art. 3 comma 2 del D.P.R: 263 del 2013 prevede che ai centri per l’istruzione degli adulti possano iscriversi anche studenti quindicenni se così previsto da un apposito accordo tra Regione e Ufficio Scolastico Regionale. Tale accordo nella nostra regione è stato sottoscritto il 7 Aprile 2015 e prevede che possano frequentare gli allievi quindicenni che “non frequentano regolarmente la scuola e che si trovano in situazione di grave disagio socio-culturale”.
                                                      INTEGRAZIONE PROPOSTA
Accoglienza dei minori in trasferimento da altra istituzione scolastica 

Una commissione composta da almeno due docenti che prestano servizio nella sede associata presso la quale il minore intende frequentare dovrà verificare che 
1) La scuola di attuale frequenza abbia inviato la documentazione attestante la frequenza dello studente e una relazione che illustri le modalità di frequenza, di partecipazione all’attività didattica e di apprendimento del candidato e i suoi specifici bisogni educativi;
2) Sussistano effettive difficoltà di carattere socio-culturale.
Nel caso la documentazione della scuola che ha in carico il minore sia incompleta va richiesta la necessaria integrazione della documentazione. Nel caso sussistano i requisiti previsti dall’accordo regionale la commissione convocherà lo studente per l’apposito colloquio conoscitivo. 
Accoglienza dei minori che si rivolgono direttamente all’Istituto. 

Il percorso scolastico nell’ambito del sistema d’istruzione corrispondente all’età anagrafica del minore va privilegiato perché consente l’inserimento nel gruppo dei pari che stimola e accompagna la maturazione socio-emotiva dello studente.
Una commissione d’accoglienza composta da almeno due docenti che prestano servizio nella sede associata presso la quale il minore intende frequentare dovrà verificare, attraverso contatti preliminari con i genitori o con la struttura che ha il minore in carica e, eventualmente, attraverso un apposito colloquio conoscitivo col minore che sussistano effettive difficoltà di carattere socio-culturale che pregiudichino l’efficacia della frequenza presso una scuola normale. In caso contrario il minore andrà indirizzato presso l’istituzione corrispondente all’età anagrafica viciniore.
Scandicci, li 23/09/2019
Il Dirigente Scolastico Prof. Lorenzo Bongini
Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’art.3, comma 2 del D.Lgs. n.39/93.
CENTRO PROVINCIALE ISTRUZIONE ADULTI 1 FIRENZE SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO
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